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Ha atteso trentanni per sparare al genero assassino 
' • '• • — • • • » — — « ^ ^ — » ^ — — — — » • • ! 1 • ~~tm^—»———————•— • I il 

Tremila firme a Pietraperzia in difesa 
del vecchio che ha «vendicato» la figlia 

t'*< 

Calogero Di Marca aveva ucciso la moglie la prima notte di nozze - Ora tutto il paese in provincia 
di Enna con una petizione popolare chiede l'immediata scarcerazione di Francesco Falzone 

Dopo le proteste e le richieste di chiarimento 

Andreatta meno rigido 
sui fondi delle Regioni 

Il ministro ha accettato un incontro — Nessuna conseguenza se gli istituti di 
credito non verseranno al Tesoro entro martedì le liquidità degli enti locali 

Dalla nostra redazione . 
PALERMO — A prima vista 
ti sembra una banalissima 
storia di « nera *: il padre ot
tantenne che diventa assassi
no. vendicando così la figlia 
uccisa dal genero. Un feroce 
regolamento di conti, matura
to in un chiuso universo con
tadino tutt'al più una vicenda 
emblematica di quanto sia ar
duo estirpare il primordiale 
sentimento della vendetta dal 
tessuto sociale della Sicilia. 

Scopri però che dal piccolo 
centro agricolo di Pietraper
zia. ncll'Ennese. i prjni fili 
di questa singolarissima storia 
di « amore e sangue » si dipa
narono trent'anni fa. per ri
congiungersi oggi (il primo 
agosto di quest'anno), e ormai 
per sempre. ancora una volta 
qui, a Pietraperzia. E che il 
paese, ben lungi dall'essere 
un semplice luogo geografico 
ricorrente, ha svolto invece la 
parte del protagonista. So
prattutto ora che, in tremila 
con una petizione, chiedono al 
procuratore della Repubblica 
di Caltanissetta l'immediata 
scarcerazione dell'anziano o-
micitìa, con queste parole: 
«Questo delitto è come se lo 
avessimo commesso noi tutti ». 
Cerchiamo di ricostruire la 
vicenda. 

A Pietraperzia oltre 20 mila 
hanno preso la strada del
l'emigrazione. Sono rimasti in 
undicimila. La terra ormai 
rende pochissimo, non ci so

no industrie, una miniera di 
potassio sfama in tutto un 
centinaio di giovani. La vita 
della comunità ruota intorno 
a una decina di bar affollati 
da una moltitudine di disoc
cupati. -La vecchia mafia non 
c'è più, la delinquenza di og
gi è a livelli ancora • artigia
nali». 

Alle undici di mattina del 
pruno agosto Francesco Fal
zone, ottanta anni, pensionato, 
che avevt sentito i primi mor
si della vendetta trent'anni 
fa, esce di casa con in tasca 
la sua «Browning» 7.65. Si 
dirige a passo sicuro verso 
l'abitazione di Calogero Di 
Marca: incontrarlo e uccider
lo è tutt'uho. Perché? Tornia
mo indietro di 30 anni. 

Primo ottobre 1950.1 più an
ziani di Pietraperzia ricorda
no ancora la festa delle fami
glie Di Marca e Falzone: quel 
giorno convolavano a nozze la 
giovane Concettina e il giova
ne Calogero. Si prospettava 
un'unione felice. Ma appena 
48 ore dopo, il giovane spo
sino ventitreenne esplose sulla 
moglie un fucile caricato a 
lupara. La corsa all'ospedale 
di Caltanissetta fu un tenta* 
tivo senza speranza. 

«Sospettai subito — si giu
stificò Calogero con i giudi» 
ci — che Concetta non fosse 
più vergine e si fosse "truc
cata" per impedirmi il rap
porto, « non farmi rendere 
conto della situazione». Udi

ta questa autodifesa, il tribu
nale di Caltanissetta lo con
siderò incapace di intendere e 
di volere, condannandolo a 
dieci anni di manicomio cri* 
minale. • ..-' 

Scontata la pena. Calogero 
Di Marca ritorna a Pietraper
zia. Un suo vecchio compa
gno di scuola lo ricorda co
si: « La follia di Calogero ini
ziò dal giorno della prima 
condanna. Se non era pazzo 
lo diventò sicuramente dopo: 
quando uscì dal manicomio 
era completamente isolato, 
con il vuoto intomo, con la 
paura degli altri di avvicinar
lo, con la totale assenza di 
strutture che lo aiutassero». 
Calogero resterà in paese fi
no al '61. Ma ormai è segna
to. si trasferisce a Belluno 
per ricominciare. 

Riesce a farsi assumere da 
una ditta di impianti telefo
nici. fa la conoscenza di un 
suo compaesano, Calogero 
Cunsolo. ne sposa la figlia. 
E' il 1965. Come lui. anche la 
seconda moglie. Caterina Cun
solo. è in fuga da Pietraper
zia. Qui, nel 1956, all'età di 
Ì8 anni aveva ucciso a colpi 
di pistola il promesso sposo 
dopo essere stata «sedotta e 
abbandonata ». Ad entrambi 
i coniugi, il matrimonio ap
pare runico modo per chiu
dere con U passato. 

Non sarà cosi: dopo qual
che mese. l'unità familiare è 
incrinata. Nell'ambiente di la

voro. Calogero Dì Marca rac
coglie infatti pesanti insinua
zioni sulla condotta della mo
glie. Ed all'alba del primo 
gennaio del *66 decide dtì uc
ciderla e farla finita. A con
clusione di un violentissimo al
terco vibra 49 coltellate. Ca
terina rimarrà paralizzata. 
Non hanno scampo invece i 
genitori della giovane accor
si in suo aiuto. Calogero Di 
Marca si barrica in casa. 
Scrive e lancia dalla finestra 
un messaggio: « In questa ca
sa siamo tutti morti». Beve 
una bottiglia di varecchina. 
ingoia decine di aspirine, inon
da la casa di gas. Lo salve
ranno i carabinieri avvertiti 
da un passante che ha letto il 
biglietto. 

Subisce un'altra condanna a 
dieci anni. Nel '76 è nuova
mente libero e torna ancora 
una volta in paese. A Pietra
perzia adesso hanno paura di 
lui. Nessuno lo incontra e gli 
rivolge la parola: «Non solo 
per il suo passato ma anche 
perché pensavamo che circo
lasse armato». Così, questa 
storia rimane per parecchi 
anni il fatto del giorno, men
tre il vecchio suocero. Fran
cesco Falzone. continuava a 
ripetere: «Come potevo sop
portare che il criminale die 
aveva ucciso mia figlia gi
rasse tranquillamente in pae
se? ». 

Saverio Lodato 

Un altro operaio è rimasto ferito 

Muore sotto le ruote 
di un camion al 

siderurgico di Toronto 
Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Ennesimo incidente mortale ieri allo stabili
mento siderurgico. E' accaduto verso le H all'altoforno n. 3. 
L'operaio deceduto è Domenico Losito. aveva 32 £nnì. nativo 
di Gioia del Colle (Bari) ed era sposato. Era alle dipendenze 
della ditta ICROT e lavorava nel reparto PIN 5, cioè il re
parto che si occupa dì pulizie industriali. 

' Il Losito ieri mattina stava pulendo una vasca di catrame 
tramite un autospurgo. All'improvviso — non sì sa bene se 
per inefficienza, del mezzo o perché questo era in pendenza 
— il camion ha incominciato a precipitare all'indietro. Tre 
lavoratori si trovavano nelle immediate vicinanze del mezzo: 
il Losito purtroppo non ha potuto evitarlo ed è rimasto 
schiacciato contro una parete; un altro operaio è rimasto 
leggermente ferito. L'ispettorato del lavoro ha sequestrato 
cautelativamcnte il mezzo. 

! Il consiglio di fabbrica deU'ICROT ha emesso un comu
nicato nel quale si denunciano le Inefficienze aziendali per 
due ordini di motivi. Il primo è che è in corso una tratta
tiva aziendale sull'organizzazione del lavoro sorta in seguito 
ad un incidente analogo di poco tempo fa. I lavoratori ave
vano chiesto se nel reparto fosse presente un tecnico che 
indicasse con precisione come svolgere i lavori, ma l'azienda 
sì è sempre rifiutata dì dare chiarimenti. Il secondo motivo 
è che riCROT sembra non utilizzi a dovere le capacità pro
fessionali dei lavoratori. Il Losito era stato infatti spostato 
recentemente dalle funzioni di autista di gru a quelle di con
ducente di mezzi senza fornirgli le dovute conoscenze tec
niche. 

p. iti* 

ROMA — Si attenua la ten
sione fra Regioni. Comuni e 
Province e ministero del Te
soro circa l'applicazione del 
decreto Andreatta riguardan
te la liquidità degli enti pub
blici. Di fronte alla decisio
ne delle Regioni a statuto 
speciale di ricorrere alla Cor
te costituzionale per contesta
re la legittimità del provve
dimento, il ministro Andreat
ta sembra ora propenso ad 
abbandonare l'iniziale atteg
giamento di rigidità. 

Come si sa il decreto sta
bilisce che entro martedì 25 
le banche debbono trasferire 
alla Tesoreria dello Stato 
quella parte dei fondi depo
sitati dagli enti locali che 
eccedono il 12% delle rispet
tive entrate di bilancio (il 
6% per i Comuni superiori 
agli 8 mila abitanti). : Ciò 
avrebbe creato notevoli dif
ficoltà a molte Regioni e Co
muni che hanno avviato una 
notevole politica di investi
menti per opere pubbliche so
stenuta da finanziamenti a 
lungo e medio termine chie
sti al sistema bancario. " \ 

In concreto le banche non 
potrebbero più concedere i fi
nanziamenti richiesti nel ti
more che le somme, tempo
raneamente ferme in cassa 
in attesa di essere utilizzate 
in armonia con i tempi di 
esecuzione delle opere pro
grammate. debbano essere 
trasferite al Tesoro come di

sposto dal decreto. Ne con
seguirebbe la paralisi di ogni 
attività 

La presa di posizione delle 
Regioni, l'intervento di asses
sori al bilancio di alcuni gran
di Comuni verso là ministro (ad 
esempio dell'assessore Vetere 
del Comune di Rana), la ri
chiesta di un incontro avan
zata ieri dalla sezione regioni 
e autonomie locali del PCI, 
hanno dunque consigliato il mi
nistro a tenere conto dei rilie
vi e delle critiche. Intanto si 
è saputo che Andreatta avreb- j 
be fissato, grosso modo, que- . 
sto incontro per i prossimi ! 
giorni e che. comunque, sino ; 
ad allora non avrà nessuna : 
conseguenza la inosservanza 
del terminei Bissato dal decre- | 
to. 

E' significativo che proprio 
ieri l'Assobancaria, con un 
telex alle proprie associate in
viato dopo contatti avuti con 
il Tesoro, abbia disposto di 
« attenersi alle disposizioni im
partite dagli enti interessati ». 
In pratica se le Regioni e i 
Comuni si rifiuteranno — co
me hanno già dichiarato — 
di versare le disponibilità fi
nanziarie eccedenti il 12%. le 
banche rispetteranno la loro 
volontà. 
». ' L'Assobancaria - ha '•• inoltre 
precisato che tra le disponibi
lità bancarie previste dal de
creto «vanno esclusi tutti i 
titoli aventi natura di investi
menti patrimoniali ». 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Minucci: Siena; Fibbt: Roma; 

Freddtixzh Mediano Sabino 
(RI) t Cannelonga: Serracaprio-
la (FG)s Cataldo: No»* Siri 
(MT)j Mammucari: Licenza 
(Roma); O. Mancini: Trevign»-
no (Roma); Mattioli: Marano 
Equo (Roma); Petrocelli: Canv 
polìeto (CB); Pompili: ToHia 
(RI) ; Pinicoli: Lesina (FG); 
Pratesi: Argentario; Ranallt: 
Tolta (Roma); Rossi: San Se
vero (FG); Ribezzo: Accidia 
(FG); Savino: Grassano (MT); 
N. Spano: Manziana (Roma); 
Tidei: Santa Severa (Roma); 
Ugazzì: Zagarolo (Roma); Ve!-
tetri: Velletri-Malatesta (Ro
ma); Vitale: Anticoli (Roma). 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 22 agosto 1981 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

8 34 87 4 72 | 1 
49 23 53 85 56 | x 
47 48 68 40 67 
74 67 50 52 11 
16 88 46 48 86 
83 44 12 19 66 
20 70 21 10 22 
46 48 39 64 12 
14 8 26 34 63 
68 45 66 14 86 

x 
2 
1 
2 
1 
x 
1 
2 

Napoli 2. estratto | x 
Roma 2. estratto ~ . | x 

Dati provvisori del concor
so n. 34 del 224-1981: ai do
dici, lire 14.057.000, agli undi
c i , l ire 471.400; ai dieci, l ire 
41.300. 

Dal nostro inviato 
MAROSTICA (Vicenza) — 
« Lino? Un buon uomo, 
un po' strano, ma merita 
una condanna simile? ». Al 
bar Toi si parla di Luigi 
Grando, da tutti chiamato 
« Lino >, un poveruomo, 
con alle spalle venfartni 
di emigrazione che lo 
hanno irrimediabilmente 
segnato. Per un pugno ad 
un vigile (ma su come sia
no veramente andate le 
cose nessuno osa giurare) 
è stato condannato a due 
anni di manicomio crimi
nale. Adesso aspetta di en
trare nell'inferno di Ca. 
stiglione delle Stiviere. 
«Se vado là dentro — ha 
confessato un giorno ad 
un'infermiera dell'ospeda
le dì Marostica — muoio 
dopo tre mesi*. 

Contro la decisione del 
«ricovero» si è mobilitato 
tutto un paese. 1200 firme 
raccolte a tempo di record. 
girando di casa in casa e 
in piazza tra i turisti stu
piti. « Dobbiamo cercare 
di strappare Lino dal ma
nicomio, altrimenti verrà 
sconfitto lo spirito di so
lidarietà umana, principio 
fondamentale della convi
venza delle persone* scri
ve in un volantino il co
mitato di solidarietà che 

Come un paese si mobilita per difendere un «diverso» 

Manicomio criminale per un pugno 
Sentenza contestata a Marostica 
Luigi «Lino» Grando, un uomo dal passato difficile, che si vorrebbe 
segregare per un episodio da niente — Raccolte firme di solidarietà 

si è formato subito dopo 
la notizia della sentenza 
del giudice. '"•.-•-• • • 
• La vicenda è tutta qui, 
nel contrasto tra una giu
stizia che appare spietata 
e l'impegno generoso del
la gente per sottrarre un 
uomo ad una pena ecces
sivamente severa, spropor
zionata rispetto alla colpa. 

Luigi Grando abita aCro-
sara, piccola frazione dì 
Marostica. abbarbicata sui 
primi splendidi crinali del
l'altopiano di Asiago, tra 
prati, viti e ciliegi. Un po
sto stupendo che escava
zioni selvagge stanno di
struggendo. Crosara sono 
poche case lungo un'uni
ca strada. Una volta era 
Comune: remigrazione la 

ha svuotata. 
Da giovane è partito 

anche « Lino ». Venti anni 
di Australia a coltivare la 
canna da zucchero. Una 
figlia, un matrimonio fal
lito ed il rientro. Un po' 
di soldi per comprare una 
casa, le foto preziose del
la figlia mal più " rivista 
ma rimasta nel cuore co
me dramma. E. soprattut
to. la mente segnata. La 
solitudine affogata ' nel
l'alcool. >••'••?• - : 

• Certo fa stramberie — 
ci dice il gestore del Toi 
bar —:. Ogni tanto sprolo
quia, ma non è certo pe
ricoloso. lo lo conosco più 
di tutti. Viene sempre 
qui. Vive del suo lavoro. 
Prima in una fabbrica di 

scarpe, la Saint Moritz, 
ora • Come imbianchino ». 
«Cosa vuole — aggiunge 
la moglie — ha passato 
tanti guai. Bisogna capir
li questi emigranti*. 
' Come lui. sconvolti dal
l'emigrazione, ce ne sono 
almeno altri tre a Crosa
ra. Il paese li accoglie be
ne, non li emargina. -
* E così. «Lino» in qual
che modo si inserisce. Le 
sue stramberie, la sua uma
nità, ne fanno un perso
naggio un po' patètico, ma 
benvoluto. Non si risente, 
nemmeno quando lo pren
dono in giro. E' anche quel
lo un modo di comunicare. 
di vincere la solitudine. E' 
un diverso, ma la gente lo 
accetta cosi: ' "" 

Finché, il 25 agosto di 
un anno fa. «Lino» scen
de a - Marostica, un po' 
più eccitato del solito. Un 
diverbio con un vigile che 
vuole allontanarlo dalla 
piazza e parte un pugno. 
Portato al servìzio psichia
trico dell'ospedale di:, Vi» 
cenza viene subito dimes
so pei e non competenza 
di ricovero*. Ma il vigile 
sporge denuncia e da quel 
momento « Lino » • viene 
stritolato nella macchina 
ferrea di una «giustizia» 
i cui meccanismi gli sono 
oscuri. 

Il giudice ordina una pe
rizia e il prof. Signorato. 
direttore di quello stesso 
servìzio psichiatrico che Io 
aveva respinto, lo vìsita nel

la caserma dei carabinieri 
e lo riconosce alcolizzato 
cronico pericoloso a sé e 
agli altri. Scatta la con
danna al manicomio giudi
ziario. E a questo punto 
scatta anche la solidarietà 
del paese. 

« E' assurdo — ci dice 
Gilberta Baldin, promotri
ce del comitato di solida
r ietà—Xino non ha mài 
fatto niente di grave. Non 
è mai stato violento din 
nessuno. Chissà cosa è ve
ramente successo con il 
vigile*. - .• r : 

Dice il suo medico, dot
tor Giampietro Costenaro. 
« £* un uomo tranquillò che 
più di altri ha bisogno di 
comprensione. Non è peri
coloso. Può essere curato 
nel suo ambiente sociale ». 

• Grando — conferma il 
direttore del servìzio psi
chiatrico dell'ospedale di 
Marostica — non ha mai 
degenerato in atti impul
sivi o asociali, tanto che 
il mio servizio non è mai 
stato interpellato né con
sultato*. 

La difesa da parte di chi 
lo conosce è totale. La vita 
di Grando adesso è nelle 
mani della Corte d'Appello 
di Venezia. 

Gildo Campesato 

Da Parigi una proposta per portare il lavoro dagli uffici a casa 

Allegre, donne, in cucina c'è il computer 
• Immagina, tra la lava

piatti e il lavello, di fronte 
al fornello a gas, ben pro
tetto dagli spifferi della fine
stra, là in fondo alla cucina, 
un nuota ospite della tua vi
ta familiare, ingombrante 
quanto discreto. Silenzioso 
quando tu non cuoi che "por
li". U computer installato dal-
Vazienda dentro la tua casa 
riempie i vuoti tra le faccen
de domestiche, copre le ore 
morte del primo pomeriggio 
e detta tarda sera, allontana 
per sempre da te U rischio 
della casalinga noia, sempre 
in agguato nella ripetizione 

„ di quelle mille operazioni da 
secoli, ahimé, standardizzate. 

« Tramite fra te e il mondo 
— cosi lontano da queste tre 
stanze di periferia — il ter
minale rimanda, è vero, sul 
piccolo schermo sólo lunghe 
fUe di numeri a sei cifre, che 
sia a te controllare e aggior
nare con piccole, dosate pres
sioni sui tasti 

• E" vero, la macchina ha le 
, sue esigenze, non si può tra

scurare; e con i suoi tempi, i 
suoi orari, le sue tariffe dif
ferenziate si è inserita come 
un cuneo tra le vostre vec
chie abitudini familiari (ma 
ìa tua relazione settimanale 
al capufficio, laggik in ban
ca, è sempre un capolavoro 
di precisione). Al tuoi figli 
man basta trovare la casa 
«perla, nuove sorprese ad 
•fui pasto; si lamentano 

- (aembrano quasi gelosi) detta 
tua intenta concentrmskme ra 

Lavorare 
con sofisticate 
tecnologie, 
ovvero 
maggiore 
schiavitù 
domestica 
Un occhio al 
e pupo» e l'altro 
al terminale 

quello schermo che, per for
za di cose, ha sloggiato dalla 
cucina U TVcótor a V pollici. 
A tuo marito non va troppo, 
poi. che durante la notte — 
ma solo una settimana ogni 
mese — tu sìa costretta ad 
alzarti per verificare con ta 
centrale, m ore lìbere da in
terferenze. I conti degH ansi 
pubblici. Ma. come «ti ètra 
spesso, " 8 progresso km t , 

suo presto " ». 
Ma di che sì tratta, dì fan

tasie agostane dì una redat
trice in cerca, stancamente. 
di notizie? Eh, no. Viene dal-
la Francia — e precisamente 
da un inserto dì Le Monde 
Dimancne — fi reportage de
stinato a rovesciare come un 
guanto la vita di 
• knpiegate (ma solo 
Pi* 

. le vec
chie forme di lavoro a domi
cilio, • gli uffici polverosi. 
seguendo l'esempio di Jac-
nyahne C. parigina, compu
terizzata a domicUio sin dal 
If mano scorso e (se dob
biamo credere al redattore 
di Le Monde) felice di non 
dover più abbandonare — 
tranne un giorno alla setti* 
•una — la sua onda perife

ria di nord-est per il traffi
cato centrò cittadino. 

Ma si prevede che presto 
oltre 400 mila impiegati fran
cesi faranno la stessa scelta; 
di essi, stando alle statisti
che. la grande.maggioranza 
vestirà abiti femminili: a 
Londra, già il 95% dei «te-
lelavurami a domicilio» so
no donne ed è facile calco
lare la percentuale america
na. dove fanno le cose più 
in grande. Laggiù, infatti, la 
compagnia dei Telefoni e Te
legrafo ha preventivato il to
tale trasferimento a domici
lio di tutti i propri quadri 
tecnici entro il 1990. Tornia
mo. però, a Jacqueline. tutta 
fiera, di non dover più divi
dere il suo tempo tra la casa 
e il lontano ufficio. 

Più contento di lei. è il 
suo direttore, che ha letto 
un'altra, confortante statisti
ca. proveniente dalla Gran 
Bretagna: sonora eh? gli 
impiegati-conterminale assi
curino in 23 ore a lavoro pre
cedentemente fatto m 33: 'e 
poiché solo il 10% di loro è 
rimasto salariato, e tutti gli 
ami vanno a cottimo, un'al
tra gioiosa epoca dì super-
sfruttamento sembra aprirsi 
davanti agli occhi di diret
tori e padroni. 

E come tradizione sempre 
ha voluto, là. jn quella cu
cina. che una fahtascienaa 
ottimista destinava, anni fa. 
ad esaere centro dì serviti 
dalla società alla famiglia, 
un nuovo fetìccio domestico 
tesseri per le 

riti di « femminile inferiori
tà ». Non più schiave d'amo
re. le generazioni del 2000 

. si metteranno invece al ser
vìzio del computer (ma un 
occhio al sugo può esser da
to, e una mano resta libera 
per il bambino: lo Stato as
sistenziale è già in crisi, tut-

- - ti gli asili saranno stati chiu
si). e un domani, chissà?. 
un angolo del salotto potrà 

• èssere riservato alla fabbri- '• 
' cazktne m serie di giocatto

li. Questi robot li fanno sem
pre più piccoli e più perfe-

^zjonatì. perché sprecarli jn 
fabbrica? v\ C -- v_v? 

^ Hata va acutamente .il re
dattore di Le Monde r che 
quest'uso capillare della te
lematica si tinge di colori : 

• diversi: prezioso aiuto per 
quel manager che può met
tersi in contatto, durante il 
week-end. comodamente, da 

' casa, co) «cervello» centra
le a New York, e menta spre
co di tempo; il computer a 
domicilio è destinato invece 
a rendere più asfittiche e m-
vrribili le due stame di pe-

• riferia di una casa popolare. 
E conclude, con una certa 
quàl ingenua saggerai pro
gresso tecnico non equivale 
automaticamente a •rogres-
so sociale. Eh. sì. « a « r i 
manere stritolate per prime 
(e in maggior numero) neua 
impossibile equazione sono 
sempre chissà perché, ege-

, aerazioni di generazioni» di 

Nadia Tarantini 

Selezione per assunzioni a posti di 

Impiegati di 1a categoria 
Grado 7°a del ruolo unico 

Sono indette dall'Istituto Bancario San Paolo di Torino delle selezioni 
per assunzioni a postidi"lmpiegatodi1acategoria-gradò7 a". 
riservate ai residenti nelle seguenti Regioni: 
Emilia «Romagna Lombardia Piemonte e Valle d'Aosta 

Termine per la presentazione delle domande di partecipazione: 
10 settembre 1981 

Gli avvisi di selezione, contenenti le modalità di partecipazione. 
possono essere ritirati presso le Filiali dell'Istituto operanti nelle 
Regioni interessate oppure richiesti 
all'Istituto Bancario San Paolo di Torino 
Ufficio Concorsi ed Assunzioni Via Lugaro n. 15 -10126 Torino 

S^MOID 
IsTITITO BVVABIO 
SAN Pvoin nrmmNo w ' 

is 
BELLARIA - HOTEL LAURA * Tel. 
0541 /44 .141 vicino mar* - am
biente familiare - motto tranquillo 
• giardino ombreggiato. 20 Ago
sto/5 Settembre 13.500/14.500 
oltre 12.000/13.000 tutto com
preso. ECCEZIONALE bambini ti
no a 2 anni gratis! • 

VTSER8 A RIMIMI 
PENSIONE NADIA • Tel. (0541) 
738.351 - Vicinissima mare. tranque-
la. familiare, cucina curata dalia pro
prietaria. cortile recintato per 

- bambini, sala TV color. Gnigno 
12.000-13.000. Lugbo 
14.000-15.000 tutto compreso. 

-le Mara - V » Serafini 6 - TeL 
0541/721027 - Vicina mare - Trat
tamento familiare • Camere servizi -
dal 25/8 e Settembre L. 12.000 tutto 

i propneterio-

Hotel Diamond - Vìa* R. 
Ciana 183-Tel. 0541/80551 -Pron-
te mare - Completamente rimoderna
ta - Camere servizi - Balconi - Ascen-

Gionano - Parcheggio recintato 
a scelte - 20-31 Agosto 

16.000 • Settembre 14.000 tutto 
compreso • Affittiamo appagamenti 
astóri 
RtCCfOffC - Hotel MIRELLA - Via Al
fieri. 14 - Tel. 0S41/41O75 tranqu*-
lo - camere servai - balconi • Bar • 
GuroVio • Ottimo trattamento - Pen
sione completa 23 Agosto • Settem
bre L. 13.000 

vtscR«A • nnmm - VILLA PER AZ
ZINI • Via Ross**. 15 -TeL 

.0541/734108 - Vicino mare - tran-
qvdU • familiare - camere con/eanra 
serviti - Parcheggio - 24-31 
13 500 - Settembre 11.500 
RtMJNI Pensione Crimea Via Pwtro 
da Rimini. 6 Tel. 0541/80515 verno 
Mare - Camere con o senta serviti -
Balconi • Cucina Romagnola - Par
eheggi • 20/31 Agosto 14.SOO -
Settembre 12.500 Comptesarvo • Ot-
rettone Proprajferio : 

ALBERGO OtAMANT - Tel (0541) 
44.721. Al cantra), vicino afk» eaaer 
fia. cucina a trattamento «eamcv Lu
gbo 17 000. Agosto 18000. Set-

13.000 tutto 

S A N MAURO M A R E 
VILLA BOSCHETTI - Tel. «541) 
49.155. Pochi passi mare, tranquilla. 
farmhare. camere con/senta serviti. 
Pareheggio. 21 gwgno-31 lugto 
11500-12500 Tutto compreso 

PENSIONE PERUGINI • TeL (0541) 
32.713. Vicinissima mare, tutte ca
mere con serviti. Ottimo trattamento. 
parcheggio, giardino. Dtsponìbiifè dal 
23 agosto 12.500-14.000. Sconto 
t>3iTìòtni. tntorpddtoci. _ _ . 

SAN MAURO MARE - Rimini - Pen
sione SOPHIA - Tel. 0541/49132 
Tranquato - Parcheggiò - Cucina accu
rata - Fine Agosto • Settembre 
12.000 tutto compreso. 

RtMfMJ - MARINA CENTRO • HO
TEL LtSTON TeL 0541/84.411 via 
Giusti, sala soggiorno, bar. Settembre 
10.900/12.500. Tutto 

RIMINI • SAN GIULIANO MARE -
PENZIONE VILLA DE ANNA Via Za-
vagfc 94 - Tel. 0541/25.722 verna 
mare, camere con/senta serviti, cuci
na casalinga. Settembre 
10.200/10.800 tutto compreso. 

Affilasi settembre anche 
qxjinoKinalmente appartamento 6 po
sti letto. Telefonare 0541/25.237 
ore pesti. 

POZZUOLOMARTE8ANA 
«rea mota artigianale e a serviti mo, 
15.000. Offerte al*Amministrazione 
daSe I.P.A.B. MSano. Via Ometto 
n.6. entro 130/B/1BB1. 

BELLARIA - Rimini - Hotel Torino -
Tel. 0541/45055 - Moderno • 30 
metri mare - Camere con/senza doc
cia. wc, balcone - Ascensore - Sola
rium - Parcheggio - Offerta speciale: 
dal 24 Agosto e Settenne L 
13.000 Iva compresa-Dir et ione pro-

CATTOUCA - Pensione Adria - TeL 
0541/962289 (prhr. 968127) - Mo
derna - Tranquaa - Vicinissima mare -
Camere doccia, «ve. - Balcone - Par
cheggio - Cucina famttare - Offerta 
speciale dal 24-31 Agosto L. 16.000 
- Settembre 13.0OO tutto compreso. 

avvisi economici 
MAREBELLO-RnVNM - Affinasi Set
tembre appartamento vicino mare -
TeL 0541/30012. 

R1VABELLA (Rirnint) - Affinasi 
Settembre anche o^jmdionalrneo-
te appartamento 4 / 6 posti letto -
Tel 0 5 4 1 / 2 5 2 3 7 (Ore pasti) 

MARC - Mon Hotel - Vie 
TeL 0541/615413 vicino 

mare - Camere servizi - Balconi vista 
mare - Ascensore - Bar • Soggiorno • 
Parcheggio privalo - Bassa 13.000-
Med* 16.000 - Sconti bambini. , 

DITTA Ut idraulico, gasista. 
tapparsffista. pulizia riparazioni 
caldaie, riparazioni in giornata 
telefonare 269.456 Bologna 
ALTA VM di Fa 
mento t>iw9C4i9 
10462) B1204, 
ALTA Val di 
te> etihntS 
61204.ere 

COMUNE DI OZZANO DELL'EMILIA 
PROVWOA DI BOLOGNA 

SI RENDE NOTO 
che sono aperti i termini dal concoreo al posto <• VICE-SEGRETARIO 2-
LIVELLO lino ale ore 12 del 5 Settembre 1961. 


